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AVVISO PUBBLICO N. AZERO/2026/007/AVV 
 

Pubblicazione:   B.U.R. Veneto  n. 107 del 07/08/2026 
 
 

SCADENZA: 15/9/2026 (compreso) 
 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 507 del 28/7/2026 è indetto avviso 
pubblico di manifestazione di interesse volto al rinnovo e all’acquisizione dei nominativi degli Enti 
del Terzo Settore – E.T.S. e dei rispettivi rappresentanti designati che intendano far parte della 

 
 
 

ASSEMBLEA PERMANENTE DELLE ORGANIZZAZIONI DEI CITTADINI E 
DEI PAZIENTI 

 
 
 

Azienda Zero, ente per il governo della sanità della Regione del Veneto, ai sensi dell’art. 2, c. 2, 
lett. b), della L.R. n. 19/2016 e in forza della D.G.R.V. n. 1227/2023, è stata incaricata di indire un 
avviso pubblico di manifestazione di interesse volto ad espletare la procedura per il rinnovo e per 
l’acquisizione dei nominativi degli Enti del Terzo Settore – E.T.S. e dei rispettivi rappresentanti 
designati che intendano far parte dell’Assemblea permanente delle organizzazioni dei cittadini e 
dei pazienti di cui alla D.G.R.V. n. 1227/2023. 
 
La procedura si svolgerà con modalità che ne garantiscano l’imparzialità, l’efficienza, l’efficacia 
nella raccolta delle domande di adesione volte alla partecipazione alla suddetta Assemblea e la 
celerità di espletamento, ricorrendo anche all’ausilio di sistemi automatizzati, al fine precipuo di 
rendere effettiva la partecipazione attiva delle organizzazioni dei cittadini e dei pazienti alla 
programmazione e valutazione del S.S.R. della Regione del Veneto. 
 
La procedura è disciplinata, principalmente, dalle seguenti disposizioni: 
- Reg. U.E. n. 679/2016, recante disposizioni in merito al trattamento dei dati personali; 
- L. n. 241/1990, recante disposizioni generali in merito al procedimento amministrativo, il cui art. 

1, c. 1, in particolare, stabilisce che l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge 
ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, ai 
quali la presente procedura si conforma; 

- D.Lgs. n. 502/1992, recante disposizioni generali in materia sanitaria, il cui art. 14, c. 2, in 
particolare, dispone che le Regioni prevedano forme di partecipazione delle organizzazioni dei 
cittadini e del volontariato impegnato nella tutela del diritto alla salute nelle attività relative alla 
programmazione, al controllo e alla valutazione dei servizi sanitari a livello regionale, aziendale e 
distrettuale, determinando altresì le modalità della presenza nelle strutture degli organismi di 
volontariato e di tutela dei diritti, anche attraverso la previsione di organismi di consultazione degli 
stessi presso le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere; 

- D.Lgs. n. 117/2017, recante disposizioni in merito agli Enti del Terzo Settore – E.T.S., il cui art. 5, 
c. 1, in particolare, stabilisce che tali enti, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative 
sociali, debbano esercitare in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale, 
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elencate nelle successive lettere del medesimo comma, per il perseguimento, senza scopo di 
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

- D.P.R. n. 445/2000, recante disposizioni in materia di documentazione amministrativa, i cui artt. 
75 e 76, in particolare, prevedono rispettivamente specifiche disposizioni in merito alla 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dal dichiarante e alle sanzioni penali a carico 
dello stesso; 

- D.M. n. 106/2020, recante disposizioni relativamente al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore – R.U.N.T.S. di cui al D.Lgs. n. 117/2017; 

- D.G.R.V. n. 49/2022, recante disposizioni in merito all’istituzione, presso Azienda Zero, di un 
Gruppo tecnico permanente di supporto alle progettualità sviluppate all’interno del “Sistema 
Coordinato per la Valutazione e la Valorizzazione di qualità del Sistema Socio Sanitario 
Regionale (S.S.S.R.)”; 

- D.G.R.V. n. 1227/2023, recante disposizioni volte a definire un modello organizzativo che offra gli 
strumenti operativi per rendere effettiva la partecipazione attiva delle organizzazioni dei cittadini e 
dei pazienti alla programmazione e valutazione del S.S.R. della Regione del Veneto, la quale ha 
istituito, in particolare, l’Assemblea permanente delle organizzazioni dei cittadini e dei pazienti, al 
cui supporto istruttorio, tecnico, metodologico e organizzativo viene preposto proprio il Gruppo 
tecnico permanente di cui alla D.G.R.V. n. 49/2022; 

- D.D.G. n. 151/2024 dell’Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto, recante la presa d'atto 
del Regolamento dell'Assemblea permanente delle organizzazioni dei cittadini e dei pazienti; 

- D.D.G. n. 14163/2026 dell’Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto, con il quale le funzioni 
attribuite all’Assessore alla Sanità, Servizi sociali e Programmazione sociosanitaria dalla D.G.R.V. 
n. 1227/2023 e dai relativi atti attuativi, ivi compresi i regolamenti e gli atti organizzativi adottati in 
funzione della medesima D.G.R.V., sono state attribuite all’Assessore ai Servizi sociali, Famiglia, 
Longevità, Sport e Politiche abitative; 

- D.G.R.V. n. 650/2026, recante disposizioni in merito al recepimento dell'Accordo del 18/12/2025 
della Conferenza Stato-Regioni relativo al documento "Requisiti per la partecipazione degli enti 
del non profit attivi in ambito oncologico alle attività delle reti oncologiche regionali" e all’adozione 
delle disposizioni attuative nell'ambito della sanità partecipata regionale. 
 

Inoltre, la procedura è disciplinata dalle ulteriori norme e disposizioni riportate nel presente avviso, 
il quale costituisce lex specialis della procedura stessa in quanto atto amministrativo generale. 
 
Conformemente a quanto disposto dall’art. 28 della L.R. Statutaria n. 1/2012 e con particolare 
riferimento alla presente procedura, l’attività amministrativa dell’Amministrazione procedente, 
quale ente del S.S.R. della Regione del Veneto, è orientata al conseguimento del risultato, nel 
rispetto dell’opportuno, puntuale e concreto bilanciamento dei principi di legalità, imparzialità, 
partecipazione, semplicità ed efficienza, nonché di tutti gli altri principi fondamentali dell’azione 
amministrativa, anche in ragione delle eventuali e contingenti circostanze di necessità ed urgenza. 

 
CONTESTO 

 
La Regione del Veneto promuove la cultura della partecipazione attiva dei cittadini ai propri 
processi decisionali in ambito sanitario e sociosanitario attraverso l’istituzione di un modello 
regionale di ascolto e di coinvolgimento delle organizzazioni dei cittadini e dei pazienti impegnate 
su tematiche sanitarie e sociosanitarie e appartenenti agli Enti del Terzo Settore – E.T.S. di cui al 
D.Lgs. n. 117/2017 (di seguito denominati “enti”). 
 
Allo scopo di consentire una partecipazione istituzionalizzata di tali enti, con la D.G.R.V. n. 
1227/2023 è stata istituita l’Assemblea permanente delle organizzazioni dei cittadini e dei pazienti 
(di seguito denominata “Assemblea”), la quale costituisce la sede stabile di confronto tra le 
organizzazioni impegnate su tematiche sanitarie e sociosanitarie nell’ambito territoriale della 
Regione del Veneto. 

 
In particolare, tale Assemblea svolge le seguenti funzioni: 
1) elaborazione di contributi in merito a tematiche, provvedimenti, programmi o attività per le quali 

la Cabina di Regia della Sanità Partecipata della Regione del Veneto (di seguito denominata 
“Cabina di Regia”), istituita con la medesima D.G.R.V. n. 1227/2023 e regolamentata con il 
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D.D.G. n. 151/2024 dell’Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto, ritiene utile acquisire 
proposte, pareri ed osservazioni; 

2) confronto e sintesi in merito ad istanze, tematiche o attività finalizzate al miglioramento del 
S.S.R. della Regione del Veneto, emergenti dai singoli enti e proposte alla Cabina di Regia; 

3) elezione dei propri rappresentanti in seno alla Cabina di Regia; 
4) identificazione dei rappresentanti chiamati a far parte dei tavoli tematici di programmazione 

delle diverse Direzioni dell’Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto. 
 

La D.G.R.V. n. 650/2026, inoltre, recependo l’Accordo del 18/12/2025 della Conferenza Stato-
Regioni, ha previsto che la partecipazione alle attività di cui alla Rete Oncologica Regionale – 
R.O.R. da parte degli enti attivi in ambito oncologico debba necessariamente avvenire attraverso la 
partecipazione degli stessi all’Assemblea. 
 
Azienda Zero, ai sensi della D.G.R.V. n. 1227/2023, così come confermato nel Regolamento di cui 
al D.D.G. n. 151/2024 dell’Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto, istruisce e gestisce la 
procedura per l’adesione, nonché per la verifica dei requisiti e del loro mantenimento, da parte 
degli enti operanti nel territorio della Regione del Veneto che intendano aderire o che partecipino 
all’Assemblea. 
 

REQUISITI DELL’ENTE 
 
Ai sensi della D.G.R.V. n. 1227/2023, così come integrata dalla D.G.R.V. n. 650/2026, gli enti 
intenzionati a presentare la domanda di adesione alla presente procedura, ai fini della 
partecipazione all’Assemblea, devono essere in possesso di tutti i seguenti requisiti sia entro il 
termine di scadenza di presentazione delle domande sia durante tutta l’eventuale permanenza in 
Assemblea: 
 
1) iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore – R.U.N.T.S. di cui al D.Lgs. n. 

117/2017, quali enti, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, che esercitano 
in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza 
scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, così come disposto dall’art. 
5, c. 1, del D.Lgs. n. 117/2017; 
 

2) operatività nel territorio della Regione del Veneto; 
 

3) avere un numero minimo di associati pari a dieci per gli enti che prevedano una struttura 
associativa; 
 

4) svolgimento delle attività di cui alla lett. b), interventi e prestazioni sanitarie, alla lett. c), 
prestazioni socio-sanitarie di cui al D.P.C.M. del 14/2/2001 o alla lett. h), ricerca 
scientifica di particolare interesse sociale, dell’art. 5, c. 1, del D.Lgs. n. 117/2017, così 
come previsto nello statuto e dichiarato nell’istanza di iscrizione al R.U.N.T.S., secondo le 
disposizioni di cui al D.M. n. 106/2020, quali attività effettivamente esercitate; 
 

5) non avere, tra i componenti degli organi direttivi, personale dipendente di Aziende ed Enti del 
S.S.R. della Regione del Veneto. 
 

REQUISITI DEL RAPPRESENTANTE DESIGNATO IN ASSEMBLEA 
 
Ai sensi della D.G.R.V. n. 1227/2023, il nominativo indicato nella domanda di adesione alla 
presente procedura, quale rappresentante designato dall’ente in seno all’Assemblea, deve essere 
una persona fisica necessariamente in possesso di tutti i seguenti requisiti sia entro il termine di 
scadenza di presentazione delle domande sia durante tutta l’eventuale permanenza in Assemblea: 
 
1) essere associato dell’ente intenzionato a far parte dell’Assemblea, ovvero, per gli enti che non 

prevedono una struttura associativa, essere componente di organo statutario o soggetto 
stabilmente coinvolto nell’attività; 
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2) non essere dipendente di Aziende ed Enti del S.S.R. della Regione del Veneto. 
 
Il mancato possesso di tali requisiti al termine di scadenza di presentazione delle domande 
comporta, necessariamente, la non ammissione all’Assemblea dell’ente rappresentato: si invita, 
pertanto, a verificare scrupolosamente la sussistenza dei suddetti requisiti prima della trasmissione 
della domanda. 
 

ADESIONE ALLA PROCEDURA 
 
La domanda di adesione alla presente procedura, ai fini della partecipazione all’Assemblea, dovrà 
essere trasmessa, tramite P.E.C., all’indirizzo protocollo.azero@pecveneto.it entro il giorno 
15/9/2026 (compreso), dalla data di pubblicazione del presente avviso nel B.U.R. della Regione 
del Veneto, utilizzando tassativamente i modelli allegati al presente avviso: il termine è perentorio e 
dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla trasmissione della domanda. 
 
Sarà esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione della domanda: eventuali domande 
pervenute con differenti modalità saranno inammissibili e, conseguentemente, non verranno prese 
in considerazione. 
 
La domanda si intende trasmessa ove inviata entro il termine di scadenza di presentazione delle 
domande: si consiglia di inviare la domanda con un congruo anticipo onde evitare un sovraccarico 
del sistema al momento dell’invio, che impedisca il ricevimento della domanda, per il quale 
Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità. 
 
Il presente avviso sarà reso disponibile nella pagina web dedicata alla presente procedura della 
sezione “Concorsi e Avvisi” del sito istituzionale di Azienda Zero (quest’ultimo accessibile tramite il 
link https://azero.veneto.it). 
 
Per la presentazione della domanda, i dichiaranti dovranno attenersi scrupolosamente a quanto 
indicato nel presente avviso e nei modelli allo stesso allegati. 
 
La modifica e la variazione di eventuali informazioni, erroneamente inserite o mancanti nella 
domanda, dovranno essere comunicate, tramite P.E.C., all’indirizzo protocollo.azero@pecveneto.it 
entro il termine di scadenza di trasmissione delle domande. 
 
DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE 
La documentazione da trasmettere ai fini dell’adesione alla presente procedura è la seguente: 
 
1) MODELLO 1A), allegato al presente avviso, costituente “Domanda di conferma di 

manifestazione di interesse – dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000”, riservato 
agli enti già presenti in Assemblea. Tale modello deve essere adeguatamente compilato, 
datato, sottoscritto dal legale rappresentante dell’ente e munito, altresì, del timbro dell’ente 
stesso; 
 
ovvero, in alternativa: 
MODELLO 1B), allegato al presente avviso, costituente “Domanda di manifestazione di 
interesse – dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000”, riservato agli enti 
attualmente uditori, ai sensi del D.D.G. n. 151/2024 dell'Area Sanità e Sociale della Regione 
del Veneto, o non ancora presenti in Assemblea. Tale modello deve essere adeguatamente 
compilato, datato, sottoscritto dal legale rappresentante dell’ente e munito, altresì, del timbro 
dell’ente stesso; 
 

2) copia fronte/retro di un valido documento di identificazione personale, in corso di validità, del 
legale rappresentante dell’ente; 
 

3) MODELLO 2), allegato al presente avviso, costituente “Accettazione del rappresentante 
designato dall’ente – dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000” riservato 
al rappresentante designato dall’ente in Assemblea. Tale modello deve essere 
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adeguatamente compilato, datato e sottoscritto dal rappresentante designato dall’ente in 
Assemblea; 

 
4) copia fronte/retro di un valido documento di identificazione personale, in corso di validità, del 

rappresentante designato dall’ente in Assemblea (esclusivamente nel caso in cui il 
rappresentante legale dell’ente e il rappresentante designato dall’ente in Assemblea non 
siano la medesima persona fisica). 

 
Tali modelli costituiscono parte integrante del presente avviso. 
 
In conformità e nei limiti di quanto disposto dall’art. 3 del D.P.R. n. 445/2000, gli stati, le qualità 
personali e i fatti non certificabili o non attestabili da parte di soggetti pubblici italiani sono 
documentati mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato 
estero, corredati da traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne 
attesta la conformità all’originale. 
 

ADESIONE ALLA RETE ONCOLOGICA REGIONALE 
 
Gli enti che, operando già in ambito oncologico, intendano richiedere la propria iscrizione anche 
nell’elenco degli enti ammessi a partecipare alle attività della Rete Oncologica Regionale – R.O.R., 
devono necessariamente compilare la specifica sezione all’uopo predisposta nella “Domanda di 
conferma di manifestazione di interesse – dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000” di cui al 
MODELLO 1A) o nella “Domanda di manifestazione di interesse – dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000” di cui al MODELLO 1B). 
 
Ai sensi della D.G.R.V. n. 650/2026, tali richieste vengono raccolte mediante la presente procedura 
in quanto l’eventuale partecipazione alla Rete Oncologica Regionale – R.O.R. è necessariamente 
subordinata all’ammissione all’Assemblea. 
 

ISTRUTTORIA 
 
La trasmissione dei modelli allegati al presente avviso costituisce dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000: pertanto, in ossequio al principio di autoresponsabilità dei dichiaranti, si 
invitano gli stessi a compilare i modelli con precisione ed accortezza, prestando particolare 
attenzione ad effettuare la scelta corretta nel caso in cui tali modelli presentino una serie di opzioni 
tra cui scegliere e si precisa, altresì, che il contenuto degli stessi dovrà essere dichiarato conforme 
al vero, sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni previste dagli artt. 75 
e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
Nel rispetto del principio della par condicio tra gli enti e i rispettivi rappresentanti designati in 
Assemblea, nonché della conseguente e necessaria natura decadenziale dei termini a cui è 
soggetta la presente procedura, l’attività istruttoria sarà svolta sulla scorta delle informazioni fornite 
dai dichiaranti nei modelli trasmessi, nonché sulla base della documentazione che gli stessi sono 
invitati ad allegare per attestare alcune di tali informazioni. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 1, lett. b), della L. n. 241/1990, l’Amministrazione procedente potrà compiere 
attività di soccorso istruttorio nei confronti degli enti e dei rappresentanti interessati: tale attività 
istruttoria è volta a chiarire unicamente mere irregolarità emergenti dalle dichiarazioni o dalla 
documentazione trasmessa e, pertanto, non sarà consentito in alcun modo ai dichiaranti di 
modificare quanto già dichiarato nei modelli o allegato agli stessi. 
 
In ossequio al principio della certezza pubblica, il quale comporta necessariamente, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 e dell’art. 16 del Reg. R. n. 3/2017, la possibilità di un adeguato 
controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai dichiaranti, nonché in ragione dei principi di 
economicità dell’azione amministrativa e di speditezza delle operazioni procedimentali, potrà 
essere richiesto agli stessi dichiaranti di produrre, sia al momento dell’iscrizione sia 
successivamente, idonea documentazione attestante le dichiarazioni rese nei modelli trasmessi, 
anche qualora, conformemente ai principi di leale collaborazione e buona fede tra P.A. e cittadini, il 
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suddetto accertamento dovesse risultare gravoso o impossibile per l’Amministrazione procedente, 
tale da poter alterare il perseguimento del risultato dell’azione amministrativa. 
 
In particolare, l’Amministrazione procedente potrà compiere, in qualsiasi fase della procedura e 
dell’eventuale permanenza in Assemblea degli enti e dei rispettivi rappresentanti designati, attività 
istruttoria di controllo sulle dichiarazioni rese dai dichiaranti nei modelli trasmessi, nonché sulla 
documentazione ivi allegata, secondo le modalità previste dall’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000. 
Qualora gli stati, le qualità personali e i fatti non risultino o non possano risultare da certificati o 
attestazioni rilasciati da altre PP.AA. italiane, si procederà con le modalità ritenute più idonee in 
relazione al dato da accertare, tra cui la richiesta diretta di documentazione ai dichiaranti, ad ogni 
conseguente effetto secondo gli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, anche nel caso di rifiuto o di 
inerzia degli stessi. L’accertamento della mancanza dei requisiti di ammissione, in capo all’ente e/o 
in capo al rappresentante designato, comporterà la non ammissione o, in conformità e nei limiti di 
cui al regolamento assembleare, l’impossibilità a permanere in Assemblea da parte dell’ente e del 
relativo rappresentante designato, oltre alle sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
 

AMMISSIONE ALL’ASSEMBLEA 
 

Gli enti e i rispettivi rappresentanti designati, qualora in possesso dei requisiti previsti dal presente 
avviso, saranno ammessi a partecipare all’Assemblea con Deliberazione del Direttore Generale. 
 
L’ammissione sarà comunicata agli enti esclusivamente mediante pubblicazione nella pagina web 
dedicata alla presente procedura della sezione “Concorsi e Avvisi” del sito istituzionale di Azienda 
Zero (quest’ultimo accessibile tramite il link https://azero.veneto.it). Tale pubblicazione avrà valore 
di notifica a tutti gli effetti e, pertanto, gli interessati dovranno controllare frequentemente la 
suddetta pagina web. 
 
Come disposto dal Regolamento di cui al D.D.G. n. 151/2024 dell’Area Sanità e Sociale della 
Regione del Veneto, la lista degli enti ammessi sarà pubblicata anche nel sito istituzionale della 
Regione del Veneto. 
 
Eventuali non ammissioni saranno comunicate tramite P.E.C. o raccomandata con avviso di 
ricevimento esclusivamente all’ente interessato. 
 

COMUNICAZIONI 
 
Informazioni inerenti alla presente procedura potranno essere fornite scrivendo all’indirizzo mail 
avvisi@azero.veneto.it o all’indirizzo P.E.C. protocollo.azero@pecveneto.it, oppure chiamando, il 
lunedì ed il giovedì, dalle ore 10:00 alle ore 12:00, i seguenti numeri telefonici: 049.8778312 – 
8442 – 8314 – 8444 – 8175 – 8019 – 8186 – 8509 – 8170 – 8324 – 8310. 
 
Salvo quanto previsto nel presente avviso, qualsivoglia comunicazione inerente alla presente 
procedura sarà resa disponibile nella pagina web dedicata alla stessa della sezione “Concorsi e 
Avvisi” del sito istituzionale di Azienda Zero (quest’ultimo accessibile tramite il link 
https://azero.veneto.it). Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti e, pertanto, gli 
interessati dovranno controllare frequentemente la suddetta pagina web. 
 
Informazioni inerenti alla partecipazione all’Assemblea, invece, potranno essere fornite scrivendo 
all’indirizzo mail assemblea.sanitapartecipata@azero.veneto.it o all’indirizzo P.E.C. 
protocollo.azero@pecveneto.it. 
 
Ulteriori o differenti modalità di trasmissione delle comunicazioni potranno essere stabilite 
successivamente. 
 
Azienda Zero declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni degli indirizzi e/o recapiti da parte dei dichiaranti nei modelli di domanda, o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi rispetto a quanto indicato 
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nella domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o 
comunque imputabili al fatto di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Con la partecipazione alla presente procedura è implicita, da parte degli enti e dei rispettivi 
rappresentanti delegati in Assemblea, l’accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e 
precisazioni contenute nel presente avviso, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno la 
partecipazione alla suddetta Assemblea. 
 
Ai sensi del Reg. U.E. n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 196/2003, i dati personali forniti dai dichiaranti 
nelle domande di adesione saranno trattati nel rispetto di quanto previsto nell’informativa privacy 
allegata al presente avviso, di cui ne costituisce parte integrante. 
 
Nel rispetto della disciplina in materia di trattamento dei dati personali, l'accesso agli atti è 
consentito in conformità alle disposizioni di cui al vigente regolamento aziendale, tenuto conto 
dell’interesse pubblico alla riservatezza e alla speditezza delle operazioni procedimentali: a tal fine, 
il candidato deve necessariamente compilare il modello disponibile nel sito istituzionale di Azienda 
Zero e trasmetterlo tramite P.E.C. o raccomandata con avviso di ricevimento. Ove l’accesso non 
possa essere temporaneamente consentito, anche in ragione del contingente espletamento della 
presente procedura, ne sarà disposto il relativo differimento. 
 
In conformità e nei limiti di cui all’art. 73 del D.P.R. n. 445/2000, le PP.AA. e i loro dipendenti sono 
esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando l’emanazione sia conseguenza di false 
dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, prodotti 
dall’interessato o da terzi. 
 
Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini per ragioni di pubblico interesse, 
ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal presente avviso. 
 
Alla presente procedura saranno applicate le disposizioni normative vigenti al momento 
dell’indizione e contestuale pubblicazione del presente avviso nell’albo online di Azienda Zero, 
salvo che, in caso di ius superveniens, eventuali disposizioni normative non dispongano 
esplicitamente la propria applicazione anche per le procedure in corso. 
 
Azienda Zero ha comunque la facoltà, in regime di autotutela, di modificare, sospendere, revocare 
o annullare la presente procedura per ragioni di pubblico interesse o anche per disposizioni 
normative sopravvenute. 

 
 
 

Il Direttore Generale 
Ing. Paolo Fattori 


